
COMUNITA’ FAMILIARI DI EVANGELIZZAZIONE 

 Evangelizzare nel proprio ambiente di vita (228) 

I Vangeli descrivono Gesù che incontrava le persone nelle case e vi annunciava il vangelo.  
Gv 1,35-39: E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.38Gesù allora si voltò e, ve-

dendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), do-
ve abiti?». 39Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel gior-
no si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 

Matteo, accolto Gesù, imbandisce un grande banchetto nella sua invitando cioè quelli del proprio 
ambiente di vita: pubblicani e peccatori. Lc 5,27-32: 27Dopo ciò egli uscì e vide un pubblicano di 
nome Levi seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!».28Egli, lasciando tutto, si alzò e 
lo seguì. 29Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C'era una folla di pubblicani 
e d'altra gente seduta con loro a tavola.  

E all’uomo liberato dai demoni che lo vuol seguire Gesù lo invita ad annunziare nella sua casa la mi-
sericordia di Dio Mc 5,18-20: 18Mentre risaliva nella barca, colui che era stato indemoniato lo 
supplicava di poter restare con lui. 

19
Non glielo permise, ma gli disse: «Va' nella tua casa, dai 

tuoi, annuncia loro ciò che il Signore ti ha fatto e la misericordia che ha avuto per te». 20Egli se 
ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli quello che Gesù aveva fatto per lui e tutti erano 
meravigliati.   

Zaccheo accolse Gesù nella sua casa e riceve la salvezza Lc 19,5-10: 5Quando giunse sul luogo, 
Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa 
tua». 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in 
casa di un peccatore!». 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di 
ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».9Gesù gli 
rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. 10Il Fi-
glio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».  

Quando Andrea incontrò Gesù gli portò immediatamente uno dei membri della sua famiglia, Pietro 
Gv 1,40-42: 40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era An-
drea, fratello di Simon Pietro. 41Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: 
«Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» 42e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo 
sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire 
Pietro)».  

In Giovanni un funzionario del re aveva un figlio che stava per morire e viene guarito da Gesù e al-
lora credette lui con tutta la sua famiglia. Gv 4,50-53: 53Il padre riconobbe che proprio a quell'ora 
Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive», e credette lui con tutta la sua famiglia.   

Il libro degli Atti degli Apostoli ci fa comprendere l’importanza della casa, del proprio ambiente di 
vita per l’evangelizzazione.  

Vi si legge: “Cornelio era un uomo pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia” (10,2).  
Un angelo del Signore disse a Cornelio di andare a cercare Pietro il quale: “Ti dirà parole per mezzo 

delle quali sarai salvato tu e tutta la tua casa” (11,14).  
Quando Pietro arrivò da Cornelio (Atti 10,24): “Cornelio aveva invitato i parenti e gli amici intimi”.  
Nel libro degli Atti, infatti, si parla, oltre che della casa di Cornelio (At 10), anche della casa  di Li-

dia, la prima cristiana europea At 16,14-15: 14
Ad ascoltare c'era anche una donna di nome Lidia, 

commerciante di porpora, della città di Tiàtira, una credente in Dio, e il Signore le aprì il cuore 
per aderire alle parole di Paolo. 15Dopo essere stata battezzata insieme alla sua famiglia, ci invi-
tò dicendo: «Se mi avete giudicata fedele al Signore, venite e rimanete nella mia casa». E ci co-
strinse ad accettare.  

Gli Atti degli apostoli narrano anche la conversione del carceriere di Filippi e della sua famiglia: 
“Cosa devo fare per esser salvato? Paolo e Sila gli risposero: Credi nel Signore Gesù e sarai sal-
vato tu e la tua famiglia. E annunziarono la parola del Signore a lui e a tutti quelli della sua ca-
sa. Egli li prese allora in disparte a quella medesima ora della notte, ne lavò le piaghe e subito si 
fece battezzare con tutti i suoi; poi li fece salire in casa, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia 
insieme a tutti i suoi per avere creduto in Dio (At 16,30-34).  

Si descrive la fede di Crispo e di tutta la sua casa At 18,8: 7Se ne andò di là ed entrò nella casa di 
un tale, di nome Tizio Giusto, uno che venerava Dio, la cui abitazione era accanto alla sinago-
ga. 8Crispo, capo della sinagoga, credette nel Signore insieme a tutta la sua famiglia; e molti dei 
Corinzi, ascoltando Paolo, credevano e si facevano battezzare.  

Comprendiamo quindi l’importanza di evangelizzare nella propria casa, nel proprio ambiente di vita. 


